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LA CASSA RURALE
PER IL SOCIALE

UN IMPEGNO COSTANTE

La Cassa Rurale  
non è una semplice banca,  
ma un vero e proprio  
pilastro della comunità.

I.R.
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C are Socie e cari Soci,

finalmente riprendiamo anche con l’annuale ap-
puntamento dedicato all’“Assemblea del Sociale”, mo-
mento importante per vederci e trascorrere insieme un 
pomeriggio e una serata in serenità. È l’occasione per ri-
badire che il principio di reciprocità sociale delle Casse 
rurali è una filosofia e un impegno pratico nei rapporti 
con il territorio e la comunità locale. Un principio radica-
to nel concetto di cooperazione e nell’evidenza che le Cas-
se rurali non sono solo istituzioni finanziarie, ma, anche, 
parte integrante della comunità e del tessuto sociale del 
territorio in cui operano.

La Cassa Rurale svolge un ruolo fondamentale nel tes-
suto sociale ed economico. Non è una semplice banca, ma 
un vero e proprio pilastro della comunità e la sua funzione 
sociale è un aspetto cruciale che merita di essere esami-
nato più da vicino anche in un momento di festa.

Per me poi è l’ultima in veste di Presidente e la racco-
mandazione che voglio rivolgere ai soci, ai clienti e ai cit-
tadini, è quella di rispettare e amare la propria Cassa Ru-

rale, senza della quale saremmo tutti più poveri, non solo 
economicamente.

Il pomeriggio del 26 aprile non vuole essere un incon-
tro formale, ma un’importante occasione per rendicon-
tarvi e rendervi partecipi dell’impegno della Cassa Rurale 
a sostegno di quel magnifico e variegato mondo del volon-
tariato che rende il Trentino unico a livello nazionale. E 
sul nostro territorio nulla abbiamo da invidiare alle mi-
gliori espressioni.

È peraltro l’occasione di valorizzare il ruolo, dopo i 
Vigili del Fuoco e gli Alpini, dei volontari delle Pro Loco e 
delle Bande Sociali, pilastri dell’accoglienza e della musica 
delle nostre Comunità.

Nel nostro ambito annoveriamo associazioni e inizia-
tive in tutti i campi e possiamo ben affermare che la nostra 
assistenza e il nostro sostegno non sono negati a nessuno.

Più di due milioni sono le risorse investite sia nel 
2023 che nel 2024 e ben 14 milioni quelli destinati al so-
ciale da quando abbiamo dato vita alla nostra Cassa Ru-
rale Alta Valsugana.

LA CASSA 
RURALE

PER IL 
SOCIALE FRANCO SENESI

Presidente della Cassa Rurale 
Alta Valsugana

La Cassa Rurale svolge  
un ruolo fondamentale  
nel tessuto sociale  
ed economico
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Innumerevoli sono gli interventi effettuati nel biennio 
e possiamo ben dire che molto probabilmente, senza il 
nostro costante intervento, la qualità della vita della no-
stra Comunità non sarebbe la stessa.

Importante e sempre più incisiva l’attività della Fonda-
zione CRAV. Di particolare importanza l’ormai collaudato 
servizio “Occhio alla Salute”, volto alla salvaguardia del 
benessere sanitario, che, grazie al volontario impegno di 
medici e infermieri, che non ringrazieremo mai abba-
stanza, vede crescere continuamente il gradimento. An-
che la formazione linguistica e finanziaria occupa un pre-
stigioso ruolo, come gli Hub di co-working, moderni 
luoghi di studio e lavoro per i nostri giovani.

La scelta della Fondazione, ente del terzo settore, ha vo-
luto esprimere la volontà di dare prospettiva e organizzazio-
ne all’attività sociale e alle collaborazioni sul territorio. Si-
gnificativa è peraltro anche la scelta di realizzarne la sede 
nel prestigioso Palazzo A Prato, nella storica “Contrada Ta-
liana”, nel centro di Pergine, recentemente inaugurata. 

Non abbiamo dimenticato poi i più sfortunati, i biso-
gnosi del terzo mondo, mi riferisco all’iniziativa di don 

Guido Piva rivolta agli abitanti del Ciad. In questo speci-
fico caso siamo stati attivi insieme con le cooperative di 
consumo, altre espressioni del nostro mondo e tante 
singole persone generose, nel raccogliere risorse da de-
stinare allo sviluppo agricolo e sanitario di una provincia 
tra le più povere dell’Africa, nel 2023 e alla nostre Caritas 
nel 2024.

Nelle pagine seguenti vi diamo conto con dati e imma-
gini del nostro impegno che, solo se riusciremo a mante-
nere la consapevolezza del principio di reciprocità e fe-
deltà alla Cassa Rurale, potrà essere garantito anche per il 
futuro.

Il principio di reciprocità sociale delle Casse rurali en-
fatizza la nostra responsabilità nei confronti del territorio 
e della società, per contribuire al benessere e allo sviluppo 
della comunità in cui operiamo, ma ha bisogno dell’impe-
gno di tutti, non lo dobbiamo scordare. Questa filosofia 
riflette i valori della cooperazione e dell’impegno a lungo 
termine per il miglioramento del territorio.

La Cassa Rurale è una ricchezza del nostro territorio, 
dobbiamo esserne consapevoli e agire di conseguenza. 

La Cassa Rurale è una ricchezza  
del nostro territorio, dobbiamo esserne 

consapevoli e agire di conseguenza.
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N el corso del 2024, il panorama sociale e assisten-
ziale ha evidenziato una serie di criticità in cre-
scita, sia a livello globale che nazionale. I princi-

pali rapporti internazionali, tra cui il Global Risks Report 
del World Economic Forum e le recenti indagini dell’OC-
SE, hanno messo in luce dinamiche preoccupanti che ri-
chiedono la nostra attenzione e l’attivazione di qualche 
intervento anche a carattere locale.

A livello mondiale, tra i fattori di maggiore rilevanza 
emergono la crescente disinformazione e la polarizza-
zione sociale, fenomeni che minano la coesione delle so-
cietà e la fiducia nelle istituzioni. Il Forum di Davos ha 
nuovamente sottolineato l’accentuarsi delle disugua-
glianze economiche, con un aumento della concentra-
zione della ricchezza e una contestuale difficoltà per am-
pie fasce di popolazione nell’accedere a opportunità di 
sviluppo e benessere.

Secondo i dati Oxfam, nel 2024 l’1% più ricco della po-
polazione mondiale possiede una quota di ricchezza pari 
a quella detenuta dal restante 50%, una tendenza in con-
tinuo peggioramento. Parallelamente, oltre 700 milioni di 
persone sopravvivono in condizioni di estrema povertà, 
evidenziando un divario sociale sempre più marcato.

In Italia, il quadro risulta particolarmente critico spe-
cie per quanto riguarda il livello di competenze che vede 
coinvolta anche la popolazione adulta. Un rapporto 
dell’OCSE, pubblicato nel dicembre 2024, ha evidenziato 
che oltre un terzo degli italiani si trova in una condizione 
di analfabetismo funzionale, con spiccate difficoltà nella 
comprensione di testi complessi e nell’elaborazione di 
informazioni numeriche.

Secondo l’ISTAT, il 47% degli italiani tra i 16 e i 65 anni 
fatica a interpretare correttamente documenti di uso 
quotidiano, un dato che colloca il Paese agli ultimi posti 
tra i membri dell’Unione Europea.

ATTIVITÀ 
SOCIALE 

GIORGIO VERGOT

Presidente Fondazione ETS  
Cassa Rurale Alta Valsugana
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A questo dato si aggiunge anche la diffusa carenza di 
competenze digitali: il 44% della popolazione italiana non 
possiede abilità informatiche di base, limitando ulterior-
mente la capacità di adattamento e coinvolgimento ai 
cambiamenti del mercato del lavoro e della società con-
temporanea.

Questi elementi delineano una situazione che neces-
sita di strategie mirate e di un rinnovato impegno da 
parte delle istituzioni e della società civile per garantire 
una maggiore equità e inclusione. 

L’attenzione a tali dinamiche non è solo un’esigenza 
sociale, ma anche una necessità economica e di visione 
per la costruzione di un futuro più sostenibile, produt-
tivo, espressivo e pacifico.

Investire in istruzione, formazione e digitalizzazione 
rappresenta una priorità per ridurre le disuguaglianze e 
migliorare così le prospettive di crescita del nostro terri-
torio.

Nel corso del 2024 la Fondazione ha partecipato ad un 
gruppo di lavoro, costituito da Kaleidoscopio, ASIF Chi-
melli e A.P.P.M. Onlus, con il supporto scientifico della 
Fondazione Franco Demarchi, con il progetto #Ionondi-
pendo assegnatario di un bando della Comunità Alta Val-
sugana e Bersntol. Il contributo della Fondazione ha per-
messo il coinvolgimento di tutte le scuole della nostra area 
di competenza nell’erogazione di un questionario “SEL-
FIE” nato per fotografare gli stili di vita dei nostri ragazzi.

Investire in istruzione, formazione e digitalizzazione 
rappresenta una priorità per ridurre le disuguaglianze  

e migliorare così le prospettive di crescita  
del nostro territorio.
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Questa prima azione – importante perché condivisa 
tra più soggetti, coinvolti a vario titolo nell’azione sociale 
del nostro territorio – costituisce la base di partenza per 
la lettura e definizione delle azioni condivise anche con i 
giovani, le famiglie e la comunità. Il questionario favorirà 
un’interpretazione condivisa dei dati, permettendo di in-
tegrare le esperienze dirette dei ragazzi e sostenere scelte 
educative più efficaci, volte a costruire una comunità edu-
cante più attenta e consapevole.

L’impegno sociale della Cassa Rurale Alta Valsugana  
– anche attraverso l’azione della propria Fondazione e del 
gruppo giovani Soci organizzati con l’associazione “Coo-
perazione Futura” – ricerca la maggior partecipazione ci-
vile attiva, elemento necessario per dare impulso all’evo-
luzione del nostro territorio.  

L’impegno sociale  
della Cassa Rurale Alta 
Valsugana ricerca  
la maggior partecipazione 
civile attiva, elemento 
necessario per dare 
impulso all’evoluzione  
del nostro territorio.

“Investire nella conoscenza 
 produce sempre i migliori interessi”.

Benjamin Franklin
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I Soci sono il patrimonio principale della Cassa Rurale, sono allo 
stesso tempo i proprietari dell’azienda, i primi Clienti e, con il loro 
impegno, i veri testimoni della Banca.
La compagine sociale della Cassa era costituita da 9.448 Soci a fine 
esercizio 2023 e ha raggiunto i 9.611 Soci a fine 2024 con:

•	328 Enti e Società	 3%	 della Compagine Sociale
•	3.329 Donne	 35%	 della Compagine Sociale
•	5.954 Uomini	 62%	 della Compagine Sociale

Uomini

Donne

Enti e Società

COMPAGINE 
SOCIALE

Totale Soci
9.611

5.954

3.329

328

I Soci sono i primi destinatari delle iniziative che la Cassa Rurale 
attiva nei confronti del territorio, nel rispetto del principio della reci-
procità toccando sia l’ambito prettamente bancario che quello dei 
servizi mutualistici a loro rivolti. Lo scambio mutualistico, infatti, si 
concretizza non solo nelle condizioni dei servizi bancari, ma anche 
e soprattutto col dialogo, l’attenzione e la partecipazione alla vita 
cooperativa.

SOCI
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I due principali momenti di confronto con i Soci sono l’Assemblea 
Generale, che approva il Bilancio d’Esercizio e l’Assemblea Sociale, 
convocata per la presentazione del Bilancio Sociale. Questi rappre-
sentano due importanti appuntamenti per presentare ai soci e alla 
Comunità l’andamento della Cassa Rurale e delle sue attività sociali.

Le somme erogate nel 2024 in beneficenza, mutualità, sponso-
rizzazioni e pubblicità, sono state pari a Euro 1.235.963,25, 
ripartite nelle seguenti tipologie di interventi:

	• attività socioassistenziale euro 169.976,58
	• cultura, attività di formazione e ricerca euro 201.090,00
	• promozione del territorio e delle realtà economiche euro 426.761,03
	• sport, tempo libero e aggregazione euro 438.135,64

promozione del territorio
e delle realtà economiche

sport, tempo libero 
e aggregazione

attività 
socioassistenziale

cultura, attività 
di formazione e ricerca

TIPOLOGIE DI 
INTERVENTO

Le somme erogate nel 2023 in beneficenza, mutualità, sponso-
rizzazioni e pubblicità, sono state pari a Euro 1.464.388, ripar-
tite nelle seguenti tipologie di interventi:

	• attività socioassistenziale euro 173.972
	• cultura, attività di formazione e ricerca euro 183.590

SOSTEGNO 
ALLA 
COMUNITÀ
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	• promozione del territorio e delle realtà economiche euro 360.686
	• sport, tempo libero e aggregazione euro 381.140
	• Fondazione CRAV euro 365.000

promozione del territorio
e delle realtà economiche

Fondazione CRAV

sport, tempo libero 
e aggregazione

attività 
socioassistenziale

cultura, attività 
di formazione e ricerca

TIPOLOGIE DI 
INTERVENTO

Nella destinazione dell’utile è inoltre previsto – come da disposizio-
ne statutaria – che il 3% degli utili netti sia destinato ai fondi 
mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione: 
questo per l’esercizio 2024 comporta un’ulteriore erogazione di 
Euro 816.068,18 mentre per l’esercizio 2023 è stato di Euro 
531.142.

***
Oltre a garantire il sostegno finanziario a beneficio della Co-
munità, che testimonia l’impegno profuso in favore di Asso-
ciazioni, Enti, Soci e Clienti con finalità di perseguire la cre-
scita morale, culturale ed economica del territorio, la Cassa 
Rurale ha cercato di rendere il Socio partecipe della vita so-
ciale e di coinvolgerlo in iniziative culturali, economiche, in-
formative, sportive e ludiche che verranno esposte di seguito.
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La Fondazione CR Alta Valsugana ETS opera su mandato e disponi-
bilità degli Enti fondatori e grazie alla continua collaborazione con il 
tessuto di volontariato e associazionismo locale è orientata all’azione 
sociale, per la costruzione del bene comune; si impegna ad agire in 
coerenza con i princìpi e le linee guida della cooperazione trentina 
e a concretizzare le azioni di reciprocità sociale, istituzionale e de-
mocratica.
La riforma del Terzo settore ha rafforzato il ruolo della Fondazione 
con nuove possibilità di intervento come la condivisione e coproget-
tazione con amministrazioni locali e l’ampliamento della gamma di 
attività funzionali al perseguimento delle finalità statutarie. 
Di seguito una panoramica dei servizi offerti, degli eventi e dei pro-
getti realizzati.

Occhio alla salute è il progetto attivo da alcuni anni nell’Alta 
Valsugana presso le sedi di Pergine Valsugana, Canale e Sant’Or-
sola Terme, Fornace e Levico Terme. Grazie a questa iniziativa, 
tutta la popolazione può usufruire gratuitamente di controlli indivi-
duali, tra cui la misurazione della pressione, della glicemia, la 
valutazione del peso e dei livelli di emoglobina nel sangue, oltre 
a colloqui di informazione e prevenzione. Il progetto ha già rice-
vuto ampi consensi in tutta la zona, grazie alla collaborazione con 
medici e infermieri volontari, e testimonia l’impegno della Cassa 
Rurale Alta Valsugana per il benessere e la salute dei cittadini del 
territorio. 
A Pergine Valsugana presso A.P.S.P. Santo Spirito – Fondazione 
Montel vengono offerte le seguenti consulenze su appuntamento:

	• Dottor Lino Beber: esecuzione e lettura dell’elettrocardiogramma 
con visita cardiologica oltre a controllo della glicemia, pressione, 
saturazione, misurazione peso, colesterolo. 
	• Dottor Gianluigi Failoni: servizio di informazione/prevenzione 
primaria e secondaria (diagnosi precoce) per patologie urologiche 

FONDAZIONE 
CRAV
CASSA RURALE 
ALTA 
VALSUGANA

SALUTE
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prevalentemente tumorali che riguardano soprattutto la sfera geni-
tale maschile (prostata-testicolo-pene);
	• Dottor Robert Odorizzi: valutazione fisiatrica per patologie mu-
scolo scheletriche ed eventuali consigli comportamentali. 

A Fornace presso l’ambulatorio di Casa Roccabruna, a Sant’Or-
sola Terme presso l’Ambulatorio il primo giovedì del mese si ese-
guono controlli della glicemia, pressione, saturazione, misurazione, 
peso e altezza, consiglio medico. A Canale di Pergine lo stesso 
servizio viene offerto il primo martedì del mese. 
A Levico Terme presso l’ambulatorio di via Casotte vengono offer-
te le seguenti consulenze su appuntamento:

	• Dottor Giuseppe Fontana e dott.ssa Maria Andreatta: esecu-
zione e lettura dell’elettrocardiogramma con visita cardiologica 
oltre a controllo della glicemia, pressione, saturazione, misurazio-
ne peso, colesterolo.
	• Dott.ssa Roberta Garuti: visita geriatrica con elettrocardiogram-
ma.

In collaborazione con l’A.P.S.P. Santo Spirito e SIPAA è stato attivato 
lo Sportello di sostegno e consulenza psicologica per anzia-
ni e il Centro di ascolto Alzheimer che offre supporto per affron-
tare disagi legati all’invecchiamento, sia personale che di un familiare, 
difficoltà derivanti da separazioni o lutti, problemi di comunicazione 
con familiari e amici, e la necessità di sostegno psicologico in caso di 
malattia. Il Centro si dedica a fornire assistenza psicologica, consu-
lenze mediche, informazioni, orientamento e formazione per coloro 
che ricoprono il ruolo di caregiver.

Grazie alla convenzione con l’Associazione Comitato per l’Am-
ministratore di Sostegno in Trentino, sono stati creati spazi di ascol-
to e supporto per gli amministratori di sostegno e per tutti gli interessa-
ti al progetto. Questi spazi offrono l’opportunità di confrontarsi, 
condividere le difficoltà incontrate nello svolgimento del proprio ruo-
lo e scambiarsi informazioni e soluzioni.
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ASSISTENZA FISCALE
Da anni, la Cassa Rurale Alta Valsugana, oltre ad una scontistica, 
offre i propri uffici per la compilazione dei modelli 730 e Unico, in 
collaborazione con le Acli locali.

ACADEMY ALTA VALSUGANA 
“Aprire la porta per permettere il passaggio” è la missione 
con cui è partito il progetto, fare in modo che attraverso semplici 
spunti, consigli, pillole di esperti venga seminata quella curiosità e 
quell’approfondimento che porta ad avere una maggiore consape-
volezza e di conseguenza, serenità e benessere. 

Nel 2023 il percorso è stato strutturato su 9 mesi di incontri e labo-
ratori che hanno affrontato i seguenti temi: educazione finanziaria, 
economia circolare, soft skills, comunicazione digitale, educazione 
imprenditoriale, innovazione, consapevolezza emotiva, ambiente e 
sostenibilità. È stato avviato anche il ciclo di incontri “Alta Valsuga-
na Smart Academy” che si è occupato di approfondire più nello 
specifico le tematiche legate alla cultura di impresa e allo sviluppo 
imprenditoriale, grazie al contributo di esperti e formatori della com-
munity e della rete di Impact Hub Trentino.

INCONTRI
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Nel 2024 i temi affrontati sono stati: Soft Skills per i liberi professio-
nisti, Brand Identity, Poadcast, Mettersi in proprio: per comprendere 
partita IVA e i vari adempimenti, Impact business Angels, L’intelligen-
za che si diverte, Le nuove frontiere dell’Intelligenza Artificiale, Il 
metodo Counseling della bellezza, Coaching, Imprese sostenibili, 
Sfida d’impresa e Swap Party.
Per rimanere aggiornati sugli eventi organizzati è possibile seguire la 
pagina Instagram @siamocrav oppure la pagina di Fondazione su 
www.eventbrite.it oltre ai canali ufficiali sul sito della Cassa Rurale 
Alta Valsugana.

CORSI DI LINGUE E DI MUSICA
Lo studio delle lingue straniere è un valore aggiunto che va oltre la 
semplice comunicazione: apre nuove prospettive di crescita persona-
le, professionale e sociale, favorendo un mondo più connesso e 
culturalmente ricco. I corsi che proponiamo sono di inglese, tedesco 
e spagnolo, francese, giapponese e dalla primavera 2024 propo-
niamo anche il corso di arabo offrendo così alla comunità ulteriori 
opportunità per scoprire nuove culture e sviluppare competenze lin-
guistiche in ambiti meno tradizionali. A fine anno è iniziata una nuo-
va collaborazione per portare i corsi di lingua nelle Biblioteche di 
Levico Terme, Caldonazzo, Calceranica al Lago, Tenna. 

La Scuola Musicale Camillo Moser, con il sostegno della Fondazione, 
propone: per i bambini tra i 4-5 anni corsi di avvicinamento ludico, tra 
canzoni infantili e giochi musicali; per i bambini della prima elemen-
tare educazione al suono e alla ritmica; per quelli di seconda elemen-
tare corsi sulla notazione tradizionale e la sperimentazione degli stru-
menti musicali; per i ragazzi di terza elementare corsi strumentali 
abbinati alle lezioni collettive di coralità e formazione musicale. 

TEATRO
Con la Card Giovani Teatro i ragazzi sotto i 30 anni di età hanno 
l’opportunità di entrare a prezzo ridotto al Teatro Comunale di Pergi-
ne. La card, gratuita per i soci e figli di soci, è personale e dà diritto 
a una tariffa ridotta di 3 € per gli spettacoli proposti nel cartellone 
del Teatro e del Cineforum “Effetto Notte”. Superati i 30 anni di età i 
Clienti e Soci della Cassa Rurale Alta Valsugana hanno diritto a ta-
riffe scontate sia sull’abbonamento che sui singoli biglietti.

SPORTELLO CURRICULUM  
E PREPARAZIONE PROFESSIONALE
Sono a disposizione professionisti preparati per offrire le consulenze 
in tema di:
•	 orientamento al lavoro, alla carriera e allo studio 
•	 curriculum e preparazione professionale 
•	 futuri possibili, professionalità e competenze nel rispetto della 

sostenibilità.

GIOVANI
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EDUCAZIONE FINANZIARIA
L’obiettivo principale delle attività proposte su questo tema è quello 
di rafforzare le competenze economico-finanziarie delle persone, 
affinché possano diventare cittadini consapevoli, attivi e responsabi-
li nella gestione delle proprie risorse, contribuendo così al loro be-
nessere personale e sociale. 

Nel 2023, abbiamo avuto modo di conoscere e accompagnare il 
progetto “Una Classe che conta”, ideato dalle classi terze elementa-
ri dell’Istituto Comprensivo di Baselga di Piné. Gli alunni hanno co-
niato le loro monete, “i terzini”, regolando poi attraverso un sistema 
valoriale condiviso le azioni per le quali ogni studente avrebbe po-
tuto guadagnare (o perdere) dei ‘terzini’ come ad esempio fare i 
compiti o aiutare un compagno. 
Allo stesso modo, tutti assieme, è stato deciso un tariffario secondo il 
quale gli studenti potevano spendere i propri soldi, acquistando sin-
goli prodotti da utilizzare individualmente (una matita, una penna, un 
quaderno) oppure azioni collettive che avrebbero coinvolto tutta la 
classe. Questo tipo di meccanismo ha innescato, fin da subito e in 
maniera del tutto naturale, dei ragionamenti di “cultura cooperativa” 
secondo la quale gli alunni si sono ritrovati a pensare se fosse giusto 
contribuire alle azioni collettive ciascuno con la propria parte oppu-
re in base alla possibilità e alla ricchezza di ognuno.
Alla fine del percorso, le classi sono state premiate col diploma di 
“Ambasciatori di Valori Cooperativi” e l’occasione ha dato il 
via ad un percorso di educazione finanziaria rivolto non più solo agli 
studenti ma anche ai docenti delle scuole dell’Alta Valsugana.

Nel 2024 circa 400 studenti, dalla terza elementare al secondo 
anno di formazione professionale, hanno avuto l’occasione di speri-
mentare attività didattiche legate all’educazione finanziaria, prose-
guendo un percorso formativo strutturato e continuativo. Anche la 
formazione per i docenti ha riscosso un grande interesse, con il coin-
volgimento di circa 40 insegnanti. I corsi hanno permesso di appro-
fondire le tematiche legate all’educazione finanziaria e di acquisire 
strumenti utili per integrare questi contenuti all’interno delle proprie 
discipline, favorendo così la sostenibilità e la diffusione del progetto 
nel tempo. 
A novembre, in occasione del Mese dell’Educazione Finanziaria, è 
stato organizzato l’evento Academy “Sfide d’Impresa”, un busi-
ness game coinvolgente che ha permesso ai partecipanti di speri-
mentare in prima persona la gestione di un’azienda, affrontando 
decisioni finanziarie, investimenti, mutui e assicurazioni, con un im-
patto diretto sul bilancio aziendale simulato.
Infine, è stata sottoscritta la convenzione tra la Fondazione Cassa 
Rurale Alta Valsugana e l’Istituto Comprensivo Altopiano di 
Piné che ha reso quest’ultimo un Polo per l’Educazione Finan-
ziaria: è stata definita una roadmap triennale per l’introduzione 
graduale dell’educazione finanziaria nelle scuole primarie e secon-
darie di primo grado dell’Istituto, coinvolgendo alunni, insegnanti e 
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le famiglie. Le coordinatrici che seguono il progetto, Giovanna An-
dreatti e Alessia Dallapiccola, sono Educatrici Finanziarie iscritte 
all’Albo AIEF (Associazione Italiana Educatori Finanziari), ente ac-
creditato dal MIUR. 

GIORNATA MONDIALE DELL’AMBIENTE 
Le iniziative di educazione ambientale come questa si pongono l’obiet-
tivo di coinvolgere le nuove generazioni sull’importanza dell’ecosiste-
ma in cui viviamo, ma anche di promuovere comportamenti responsa-
bili per la tutela dell’ambiente diffondendo a tutta la società civile 
questo fondamentale messaggio. 
La Giornata Mondiale dell’Ambiente è stata istituita nel 1972 dall’As-
semblea Generale delle Nazioni Unite con lo scopo di sensibilizzare 
la popolazione mondiale sui temi del rispetto dell’ambiente e della 
tutela della natura. 

Il 5 giugno 2023 con la collaborazione di associazioni attive nella 
tutela ambientale e nella sensibilizzazione sui temi climatici (Plasticfree 
e AmAmbiente) è stato organizzato il progetto “Per una Comunità 
sostenibile” che ha visto il coinvolgimento di 120 classi e ben 2.000 
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studenti. La Giornata è stata preparata da formatori e insegnanti 
con numerose attività di sensibilizzazione come: visite del territorio 
insieme ai rappresentanti del WWF Trentino, visione e commento di 
film curati dall’Ecomuseo Argentario e da Trento Film Festival, oltre 
alle attività di esposizione dei lavori svolti e dibattiti per la valorizza-
zione degli spazi verdi urbani. 

Nel 2024 le classi coinvolte sono state ben 200 per un totale di 
circa 4000 studenti. Il titolo scelto è stato “Il Bene Comune: 
metterci le mani”. Il concetto di “bene comune” si riferisce a 
risorse o benefici condivisi da tutti i membri di una comunità, che ri-
chiedono una gestione collettiva per essere mantenuti e migliorati nel 
tempo. “Metterci le mani” nel contesto dei beni comuni implica 
l’assunzione di responsabilità e l’impegno attivo per la loro cura e 
protezione. Tante le iniziative svolte: dalla pulizia e riordino della 
propria scuola, e del territorio, all’allestimento di mostre, alla Festa 
degli alberi, alla formazione sul rifiuto delle sigarette, alla creazione 
di orti, alla visione di film e laboratori sul tema.

ALTA VALSUGANA SMART VALLEY
Il 2024 è stato un anno che ha portato alcuni cambiamenti e innova-
zioni all’interno degli spazi di Alta Valsugana Smart Valley. Nel mese 
di agosto abbiamo trasferito il coworking di Hub Levico dalla prece-
dente sede di Via Dante Alighieri 11 al nuovo indirizzo di Via Avan-
cini 4. Il nuovo spazio è un grande open space con otto postazioni 
di lavoro, allestito per le videoconferenze e con comodi tavoli facil-
mente riponibili per trasformare agevolmente lo spazio in una grande 
sala riunioni a beneficio delle Associazioni del territorio o per orga-
nizzare corsi e formazioni. 
In questo contesto, in occasione dell’anniversario dei 50 anni dalla 
fondazione di Cassa Centrale Banca e dei 5 anni del Gruppo Cas-
sa Centrale Banca, con la finalità di favorire la condivisione e rafforza-
re il senso di comunità e appartenenza, Cassa Centrale ha promosso 

TERRITORIO E 
ASSOCIAZIONI
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un contest “Da Gruppo a Squadra!” a cui le Banche e le Società con-
trollate hanno potuto partecipare presentando uno o più progetti so-
ciali nelle tre categorie individuate: Persone, Territorio, Futuro. La giuria, 
durante l’evento “Prima di tutto, Persone”, ha premiato, tra oltre 80 
progetti pervenuti, la nostra Cassa Rurale nella categoria 
“Territorio” con l’iniziativa “Alta Valsugana Smart Valley”.

PORTALE ELARGIZIONI 
Il portale elargizioni dedicato alle richieste di contributo alla Cas-
sa Rurale è stato rinnovato e rinominato sotto un nuovo dominio: 
www.crav-helpiniziative.it
Questo per rendere ancora più chiaro l’aiuto che la Cassa Rurale ri-
serva alle realtà e ai progetti del nostro territorio.
All’interno del portale è possibile presentare richieste di contributo/

sponsorizzazione e prenotare una consulenza 
gratuita di massimo 2 ore con due commercia-
listi convenzionati esperti del mondo del Terzo 
Settore (servizio denominato “Check-up 
Associazioni”).
Le richieste vengono valutate direttamente 
dalla Cassa Rurale o inoltrate alla Fondazio-
ne a seconda della tipologia, degli obiettivi, 
della complessità dei progetti. La Fondazio-
ne, se necessario, potrà oltre che sostenere 
economicamente i progetti, fornire consulen-
za, collaborazione per la realizzazione dei 
progetti e ampliarli quando sono di partico-
lare rilevanza per il nostro territorio. 
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InCassa l’Arte è una iniziativa musicale della Cassa Rurale Alta Val-
sugana, nata nel 2023, che mira a unire diverse forme artistiche, cre-
ando sinergie positive. Gli eventi si svolgono nella suggestiva cornice 
del Salone Jellici, presso la sede di Palazzo Tomelin, con l’intento di far 
interagire varie espressioni artistiche.
Tra gli eventi del 2024 vi sono state varie collaborazioni con Coro Hi-
ghlight, Rumptof, Scuola Musicale Camillo Moser, Margherita Berlanda, 
Angela Iantosca, Coro Vox Cordi, Edoardo Maria Crepaldi e Trio Aurona.
Nel 2023 si sono svolti 6 incontri di cultura musicale con il format 
denominato “Sommelier della Musica”, un programma di divul-
gazione e formazione musicale, a cura del maestro Luciano Vanni, 
aperto a tutti. Un vero e proprio laboratorio di “ascolto orizzontale”: 
un ascolto guidato di una canzone in dieci diverse versioni, attraverso 
le interpretazioni dei grandi maestri del Novecento e sfiorando più 
linguaggi e stili, come il rock, il jazz, il blues, il soul e le nuove frontiere 
espressive contemporanee.
Nell’ambito dei “Venerdì in Musica” si sono svolti sei concerti di 
allievi della Scuola Musicale Camillo Moser di Pergine e Baselga 
con archi, fisarmoniche, chitarre elettriche e classiche, laboratori di 
musica d’insieme e chitarristiche. Un crossover artistico infine è stato 
rappresentato dal concerto che ha unito la musica del Coro Calican-
tus ai dipinti di Adriana Fontanari.

PRESENTAZIONE AFFRESCHI RESTAURATI  
DI PALAZZO A PRATO 
Nel mese di agosto 2023 sono stati presentati alla comunità i 
lavori di restauro che hanno interessato gli affreschi presenti nelle 
facciate esterne di Palazzo a Prato.
Luca Gabrielli, Direttore dell’Ufficio per i Beni Storico-Artistici e Sal-
vatore Ferrari, storico dell’arte della Soprintendenza Provinciale per 
Beni e Attività Culturali, hanno illustrato gli interventi di tutela e con-
servazione svolti presso il palazzo e affidati a suo tempo all’architet-
to Alessandro Giovannini.
Particolare attenzione è stata riservata alla minuziosa presentazione 
dei lavori di restauro ai dipinti murali condotti da Barbara Tomasoni e 
Cristina Gasperotti. Sopra il portale principale del palazzo spicca un 
grande affresco realizzato da un abile pittore o da una bottega d’am-

EVENTI
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bito veneto che raffigura una Sacra Conversazione, al centro Maria in 
trono col Bambino che benedice S. Giovanni Battista inginocchiato con 
le mani giunte; accanto a lui un Santo con l’armatura che, grazie all’in-
tervento di restauro è stato possibile identificare come S. Floriano.
I lavori a Palazzo a Prato hanno riguardato anche una Madonna col 
Bambino dipinta nel cortile interno alla sommità di una scala che 
versava in una condizione di accentuato degrado.

CHRISTMAS DREAM 2023 - NOI PER IL CIAD
Un’operazione di solidarietà internazionale denominata “NOI per il 
Ciad” ha visto coinvolta la Cassa Rurale, assieme all’intero mondo 
cooperativo dell’Alta Valsugana. Una raccolta fondi nata con lo sco-
po di aiutare la popolazione africana, sostenendo un progetto che si 
fonda su due capisaldi: sanità e agricoltura.  
Grazie alla presenza sui territori africani di ACCRI OdV e alla gestio-
ne ed esperienza in progetti di promozione di solidarietà internazio-
nale maturata dalla Associazione Caminho Aberto solidarietà e co-
operazione allo sviluppo OdV di Levico Terme, si sono sviluppati due 
filoni di intervento: 

	• l’ampliamento e fornitura di apparecchiature mediche per una strut-
tura sanitaria fondata da don Guido Piva;
	• la diffusione di metodi agricoli efficaci per contrastare il cambia-
mento climatico e la progressiva desertificazione in quelle terre 
africane che costringono la popolazione a moti migratori e contra-
sti tribali mai visti.

“Christmas Dream” è stato il titolo della serata dedicata al soste-
gno di progetti a favore del Ciad. Il concerto, coordinato dal Maestro 
Andrea Fuoli, ha visto alternarsi sul palco i bambini del Coro della 
Scuola Primaria Don Milani di Pergine, l’Orchestra Musici Insieme 
della Scuola Musicale Camillo Moser di Pergine diretta dal maestro 
Mattia Culmone, il Coro Castel Pergine diretto dal maestro Giorgio 
Dalmaso, il Coro Highlight diretto dal maestro Matteo Ferrari con 
Enrico Dal Fovo al pianoforte, la nota violinista Federica Quaranta, 
Marco Grasselli alla chitarra, Edoardo Maria Crepaldi al pianoforte. 
La serata è stata poi allietata dall’autore comico Lucio Gardin.
Importanti sono stati i contenuti video che hanno intervallato i diversi 
momenti musicali tra i quali ricordiamo quelli di Matteo Faustini, Ser-
gio Muniz e Sebastiano Somma.
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CHRISTMAS DREAM 2024 - NOI PER LE CARITAS
L’evento ha offerto una serata di musica, danza e altre performance 
artistiche, con l’obiettivo di raccogliere fondi a favore delle Caritas 
locali, promuovendo un Natale all’insegna della solidarietà. La sera-
ta è stata presentata da Gabriele Buselli e la direzione artistica affida-
ta ad Andrea Fuoli. Tra gli ospiti la soprano lirica Katarzyna Medlar-
ska, che ha incantato con la sua voce potente ed emozionante, e il 
tenore Gabriele Iori, capace di trasmettere intense emozioni attraver-
so la sua interpretazione. La serata ha visto inoltre la partecipazione 
del Coro bambini della scuola primaria “D. Lorenzo Milani” di Pergi-
ne Valsugana, diretto da Edi Giovannini, e della Scuola Musicale 
Camillo Moser di Pergine Valsugana. Un momento speciale è stato 
dedicato alle esibizioni di Chiara Merler, soprano, e Monica Mara-
nelli, pianista. La poesia e la narrazione sono poi state affidate a Noi 
Oratorio Pergine. Hanno partecipato anche Don’t Stop Moving, 
scuola di danza di Pergine Valsugana, Grazia Serra, conduttrice di 
TV2000, Matteo Faustini, cantante, e Sebastiano Somma, attore, che 
hanno reso la serata ancora più speciale con la loro presenza.

PROIEZIONI “A FLEETING GLIMPSE”  
E “MARMOLADA 03.07.2022”
Uno degli eventi più partecipati della primavera 2024 è stata la pro-
iezione dei docufilm “A Fleeting Glimpse” e “Marmolada 03.07.2022” 
presso l’Auditorium Sant’Orsola Cooperativa Sociale. Oltre 500 perso-
ne in una serata dal grande impatto emotivo, per la qualità dei contenu-
ti cinematografici e per la testimonianza degli intervenuti. Moderato da 
Gabriele Buselli, l’evento è stato aperto con la proiezione di “A Fleeting 
Glimpse” un film di Gabriele Andreatta e Ruggero Samaden con la regia 
di Mattia Dallapiccola. La pellicola nasce dalla volontà di ricordare 
Tommaso Mattivi, mancato prematuramente nel 2020. A seguire, la vi-
sione del docufilm “Marmolada 03.07.2022” un film di Giorgia Loren-
zato e Manuel Zarpellon prodotto e distribuito da Cineblend che parte 
dal disastro della Marmolada ma si sviluppa poi con i racconti di alcu-
ni dei superstiti, dei loro famigliari e dei soccorritori. L’obiettivo del film 
non è la narrazione dell’ennesima tragedia ambientale ma la volontà 
di coltivare una cultura della montagna e di descrivere il lavoro della 
macchina organizzativa dei soccorsi che quotidianamente si impegna-
no a intervenire in situazioni che a volte sono prevedibili e a volte no.
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IL NUOVO VOLTO DEI PIANI GIOVANI DI ZONA 
DELL’ALTA VALSUGANA
Nel corso del 2024, i Piani Giovani di Zona (PGZ) Vigolana, Laghi 
Valsugana e BBCF (Baselga di Piné, Bedollo, Civezzano e Fornace) 
hanno avviato un importante progetto strategico volto a rafforzare la 
comunicazione e l’engagement giovanile, con il supporto della Fon-
dazione Cassa Rurale Alta Valsugana. L’iniziativa ha coinvolto atti-
vamente soprattutto giovani tra i 15 e i 25 anni e ha puntato a dare 
maggior visibilità ai Piani Giovani attraverso strategie di comunica-
zione più efficaci e innovative.
È stato creato un team di giovani Social Media Manager (Simon To-
nelli, Silvia Lazzeri Zanoni e Giulia Tomasi) che ha lavorato in manie-
ra sinergica e ha permesso di raggiungere alcuni importanti risultati 
concreti come la creazione di una brand identity rinnovata per i PGZ, 
la definizione di un piano editoriale e la creazione di contenuti origi-
nali tra cui interviste, video e rubriche dedicate ad eventi del territorio. 
Sono stati realizzati alcuni eventi di aggregazione giovanile, forma-
zione e networking (“Prendi Posto”, “ProJet”, “PergiNext”). 
Il processo attivato nel corso del 2024 vuole proporre un nuovo pa-
radigma per lo sviluppo delle politiche giovanili in Alta Valsugana, 
basato su tre pilastri: partecipazione, networking e sperimentazione. 
Le politiche giovanili non devono più essere solo strumenti di sostegno 
o prevenzione del disagio ma diventare piattaforme che abilitano i 
giovani a immaginare e costruire nuovi futuri.

Il cuore della strategia di comu-
nicazione è il concetto di #sia-
mocrav, un’identità condi-
visa che unisce i valori della 
Fondazione con quelli del-
la comunità. Ogni giorno, 
grazie al confronto costante con 
il territorio, alle idee e all’entu-
siasmo del team e al contributo 
di professionisti e professioniste 
del territorio, la Fondazione ha 
raccontato e valorizzato storie 
di innovazione sociale, sosteni-

bilità e partecipazione attiva. Per garantire una comunicazione efficace 
e coinvolgente, il piano editoriale è stato sviluppato attraverso rubriche 
tematiche pensate per raggiungere un pubblico variegato e valorizzare 
le attività della Fondazione:

	• Academy Alta Valsugana: uno spazio dedicato alla formazione 
con eventi aperti alla comunità
	• Presentazione delle iniziative della Fondazione Crav 
	• La community #siamocrav
	• Eventi sul territorio

POLITICHE
GIOVANILI

INSTAGRAM 
“SIAMOCRAV”
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	• Alta Valsugana Smart Valley 
	• Green CRAV 
	• Associazioni del territorio

 
Per il 2025 si prevede un ampliamento e potenziamento della strategia 
di comunicazione da parte della Fondazione per rendere la communi-
ty #siamocrav un’esperienza ancora più coinvolgente e partecipativa.
Con il motto “I Soci sono la più grande forza della nostra 
Cassa Rurale” il catalogo aggiornato delle iniziative promosse 
dalla Cassa Rurale Alta Valsugana è disponibile anche dal sito dedi-
cato www.siamocrav.it

Cooperazione Futura è l’Associazione ideata dai giovani per i giovani 
Soci e Clienti della Cassa Rurale Alta Valsugana, creata nel 2017 per 
sostenere la nascita di un gruppo di giovani affiliato alla Cassa.
L’obiettivo dell’Associazione è promuovere i valori e la cultura della 
cooperazione, creando momenti di aggregazione, confronto e for-
mazione, sensibilizzando i giovani sull’importanza della partecipa-
zione attiva, invitando le persone ad esprimersi e a mettere a dispo-
sizione i propri talenti per la crescita personale, dell’Associazione e 
della Comunità. Fondamentale in tal senso è la rete di legami in co-
stante crescita con il tessuto imprenditoriale locale, con le associazio-
ni dell’Alta Valsugana e le realtà giovanili degli altri Istituti di credito 
cooperativi trentini e nazionali.
L’Associazione insieme a queste realtà ha potuto far conoscere il 
territorio, realizzare percorsi formativi ad hoc, creare delle conven-
zioni, incontrarsi e confrontarsi con diverse realtà, per una crescita di 
gruppo e personale multidisciplinare, un bagaglio estremamente im-
portante che può essere trasportato anche nel mondo lavorativo e 
imprenditoriale.

PERGINEXT - IL FESTIVAL DEI GIOVANI PER I GIOVANI
L’idea del Festival, svoltosi a settembre 2024, nasce da due realtà 
locali giovanili del territorio: la Consulta Giovani di Pergine e Coo-
perazione Futura. La Cassa Rurale e la Fondazione sono intervenute 
a sostegno della manifestazione, non solo attraverso un contributo 
economico ma anche dando un supporto fisico, in termini di spazi e 
di attività organizzate, per la manifestazione. Il palinsesto di eventi si 
è svolto in molteplici luoghi della città di Pergine Valsugana e ha 
coinvolto svariate organizzazioni sociali e realtà giovanili come i 
Piani Giovani di Zona. Da evidenziare il workshop “Esercizio Demo-
cratico di Potere”: un laboratorio dove i giovani partecipanti si sono 
immedesimati nel ruolo di Consiglieri di Amministrazione della Cas-
sa, con l’obiettivo di proporre e indirizzare le strategie della Cassa 
Rurale in funzione di nuovi servizi, attività e iniziative che possano 
avvicinare le nuove generazioni all’Istituto Bancario, dapprima fa-
cendone conoscere la sua natura e identità cooperativa e invitando-
li poi, in un secondo momento, a farne attivamente parte.

COOPERAZIONE 
FUTURA
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